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FÏRENZÇ 7 APRILE 
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tM
laicHî .,9g!Bfltto'|d|i timpçi a 'tutti gL'.miia.ni, ^he 

da gran tempo avrebljero voluto veder finite le disseta 
«ioni dell' isola Qroioa coli1 ostinato ed impiwvidënte go
verno di^apetijia ^iciiia, comeiu la prima a sguainare 
Ila ;$)#! f!3d ajgg^ii;^.fa;tira^e, ê JncQrlçi }e^terpir 
ìnarl^è.^ta parimente la,piùtsollecita ad organizzare 
iil «suo ̂ interno reggimento. 

'Fra l'orrendo tuonare .de' cannoni, fi*ja le stragi 
' «*"Pg*» ^niei^v^a^e^rccìi j^u)9,cc^ pgn^ut il perfido 

gO^rijp^de'fiStìpi4mp^iQercavA'jdiip^veiïtafîla, élla,con 
calma e 'Speditezza piuitosto portentose <<ihe î are, il dì 
25 marzo radunava il suo Parlamento sen^a preterirejla 

jnenpma d#efpri|ie 
siituzione. 

.\ • 

Tutti .nûi'itaMàoi.abbianjiojletto il iDiscorso con cui 
Ruggiero 'Settimo, Presidente,del Çovçrno. proyvisorio, 
apriva,ilParJ,à|n^9. ;p^ 

.:.JgÇP; P 0 ? ) ^ i ^ a l a ^ l i a P R ^ e i un\ari:ÌQga.TOdjitata m 
tutta la quiete oittadma, e pronunziata m smezzo ad un 
consesso, da lunghi, anni stabilito, die faccia una delle 
sue ordinaria tornate. ■ , 

t j-

TjantO'e.Yero.che . . . . . . . ^^rmati dal 
pugnale traditore, dell'Austria «on.avevano .neMMS.por 
luto spegnere Tantifei e veneranda Costituzione Siciliana, 

. la quale a siî igUanza di An|,eo non yeni,va prps^rata a 
terra e^e per rialzarsi plùìvigoroia epiiif^ellp! 

rSieiliani patiyano la piìi cruda tirannide di.cut fac
cia menzione I3 storia, ma ramore della libertà ardeva 
purissimo ed inestinguibile ne1 loro cuorianelanti l'istante 
oppo^^o^er,farloac)iy^i?Lip^e,Ri|i yjvp. 

:Varié ilèttere 'penvenuteoi stamane > ci riempiono 
r animo'di Qonsolazione, imperciocché esse ci mostrano 
quanto ornale giudicassero, quegliincauti, che, nella osti
nata lo tja de'' prp4i.8jiçilî ïH. ttl^^pa (ve4e,v f̂ipc ç^e una 
yapa ;{jM^io«e rfi.in.uniçipip^indegûa e^pise fatale in 
questi solenni momenti, in cui tutta l'Italia è sorta come 
terribile campióne con un solo cou.corde vplere per pur
gfire le ^lle cg^r^de (d,#i ̂ Vsis^tri^p^te (Jé;flarjt|arì. 

. ,sSetiil$i^iiani1nel prijm.o^iprn^del.Parlamentononsi 
occupaviano.che di affari tutti appartenenti ainsola,'ciò era 
indiàpçnsabile, dacché.ne^un cprpo morale può pperare 
senza che si costituisca jji^itiy^^pte,e,jpiguri^pro
prie forze. Ma nel secondo giorno ^eirap^r^u delle 
Camere {%6 m^^^jmigUprtpepçieri de'SiçitJani furono 
per l'ìtalia. 11 desiderio di creare un'armata e spedirla 
alla GumaiSanta, affinchè la bandiera 'Siciliana abbia 
anch'essa l'onore di sventolare terribile agli'occhi dei 
Barbari, cotesto nobile desiderio fu unaftime in tutti e 
senza megere ternpoini(me^o si cejQ^q i n^qdi.di ppri 0 
ì)d, (çffeinp.. 

HS,arel5be impossibilefdescrivere il,calore della di
:sci|ssione mentre ognuno de'membri mostravasi vagodi 
proporre, Solo rammenteremo due fatti dacché ci richia
mano la meiporia di nomi corçpsçipti e carissimi a noi 
Toscani. , 

Si di^cusse^porrlo ^HaJo^^iqne çle l^a j^^m 
. >$$#$§ (JaiiMichele .Am îi proposta laitricolore 

iWiana con in mezzo la Tnmcria. Taluno rammeûtando 

i fempi più gloriosi della Sicula Monarchia voleva adot

tare l'aquila sveva, ma la eloquenza di Giuseppe la Fa

rina, che feriva aiL r̂cjpppizione, delll.Amari, trionfava 
delle; cìiscordiopinipni, e Ip JB^djera bicolore italiana 
colla Trinacria nel mezzo veniva unanimement a$ottat£. 

Giuseppe La Masa djB̂ e pal^e parole,, pplle quali, 
(^jipo.str^do Ip (gratitMdifte chela Cicilia.doyreb^ ser

bap^nçancellabitmcqte ^lla pepitale (Toscana, per l'isjlp 
CQQcerfutp ^ quegli onesti che duscivaûp a salvarsi dagli 
actiglidelKefferatoDel.Carretto,proponeva d'inyiareimu

nizioni, armi, ediarmati al Governa toscano per ii^grossare 
le proprie schiere.Soggiunse che eglijScendendo^dal grado 
di Colonnello che si era acquistato esponendo il petto 
alla mitraglia de' nemici, avrebbe ripreso volentieri il suo 
fucile del 4% Gennaio onde recarsi da semplice soldato alla 
guerra di'Lombardia. 

Giuseppe La Farina propose di offrire in dono alla 
Toscana quattro cannoni da montagna con tutto il corredo, 

Jl Principe di Granatela consigliava che la eroica 
Palermo mandasse ima b a i e r a Siciliana aUy^ca 
M i l a t » / . - ■ - - ' " - i

-"
h
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Il Ministro delia Guerra riceveva T incarico di prov
vedere perchè tanto generoso f̂esìflerio yenispe^en, to
sto appagato. 

La Sicilia adunque, ha cq t̂ituit̂  \a sua. indjyî lualità 
politic^, e non indugia un'is^pte ^ coi^iungQrsialfa 
lega nazionale degli Stati I^Jiani. Viva lamagnanimu 

In siffatta condizione di cose il re.di Napoli che farà 
egli? — E chi pr^sum^rebfie di vaticinarlo? Strani e 
portentosi rumori ci giungopo iptorno a, quel tramato 
paese. Si parla di una insurrezione ; sì parla di'un diluvio 
universale che.minaccia di rovesciarsi sulla bella Parte
nope, di ammutinamenti, di mene di partiti diversi, di 
tradimenti e di mille altre enormezze che ci gelano il 
cuore perla paura. " * 

Dio protegga la traviata città ! 
11 solo raggio di speranza che traluce in mezzo tanto 

h
 r ^ 

1 immane cumulo di tenebre, è il programma del nuovo 
Ministero,'e quello del Re costituzionale, il quale si chiude 
colle seguenti parole: 

L 

L 

« Io sarò il sostenitore della vostra Costituzione; 
» siccome ho giurato dinanzi al trono di Dio; io sarò il pa

» drè vostro: vedrete voi caduti gli antiliberali, i nimici 
» della religione; vedrete voi eslerminata la vecchia scuola 
« e stabilita la Vmova. Ho bene inteso che oggi conta il 
» volere dei popoli e non quello dei re: io che sono re non 
» oblierò giammai il popolo mio: gli sarò fedele ed in eter

» no. Ecco (palpiti del mio cuore; Ferdinando II che giura 
» non manca di feçle ! Î » 

r 

.' .-, 

—rWPliîrfWW»-
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Dopoché .divampava l1 ineéndio.'delia santa Rmolu* 
zione in Lombardia, YÀlba, e cdh'Oâsa tuttM giornali che 
non si «pp/ '̂onano, si propose di chiudere gli occhi so

pra le questioni domestichete di predicare>la necessità 
che lutta l'Italia accorra coticorde e preéipitoga alla cac
cia de' Barbari. 

■ 
- - . 

Ora la Gatmtta di Firenze quanto più vede rivolta 
altrove V attenzione degli altri giorìiali, tanto più gode 
di rimestare materie le quali dovrebbero essere,sepolte 
nell'oblio. 

Nel N. 80 fa una lunga predica apologetica Con
tro certe aggressioni immaginarie intorno al grande 
affare della protesta degli Ufìicjali della guardia ci
vica. Il pubblico giudichi quai nome convenga alla,Gaz
zetta: noi lavorremmo çhiairçare pettegola, se in questa 
occasione non apparisse spargitrice di scctpdfili, e ri-
bald<i. 

Dalla Presse: 
L'imperatore non̂  ha più forzeper riacquistare laiLom

barrfia che g|i. fugge rli mano, nèperpunire la Saricgna^della 
saa.i/ivasjpne. È ^^astgnzn pccup^o n^suoi gtaji .d';AJe
mndna per cercarsi altrove altre difficoltà. È.una bella ifem
ma che perderà la sua corona imperiale, ma esso non Ha 

di cui,pigliò T iniziatiVa.aìFerrara, quando sperava con que
sta dimostrazione intimorire PIO IX. e farlo .dçsisteçe.dajle 
riforme. 

Dal Débats : 
La figqr.a dell';Eqi;ppaeangia ogni nrattino e gliavveni

menti cljie si cpippionò sono sì imprevisti r9he sembrano in
credibili.,^ifutnw' la .realtà parve sì rnvcrosirnile. Tuttayia 
se ci si bada da, vicino,,qjuesfi avvenimenti t.nofi hanno di 
straordinario e di strano, che la loro jmprqvvisaziqne, la 
qu l̂e sconcertò tutte le p^evideî e, 16 la cynnesçipne ^e ,fa 
credere.a^on'^che enn^iomì mirale,e politica. 

Gli avvenimenti che , vaiamo ^çi.uç^mlerfî ^ay t̂i .̂oi 
cpn una (SÌ;fuJmin^ rapi.dif^b^np 'la I^o^rg^fq^n tre 
cause differenti. y\ ;ha, nelle, divede riyoliiztoni che ^^op
piarono un movimento nazionale, ijn movjnjiç̂ to jsqctyle. 

In Francia il movimçnto fu principafn̂ epte liberale 
nelle caû e cbe l̂o ^m prodotto. Esso divenne sociale do
poché la quistion^deil' organizzazione del lavoro si gettò al
l'improvviso nei fondamenti delio repubblica. 

In Italia il movimento fu e liberale e nazionale. Una' 
più grande libertà nell* interno,dqgli stati italiani, e.l'indi
pendenza al di.fuori, ecco qua! fu il voto,di tutte le .rivolu
zioni in Italia. V Italia vu l̂ essere .una ,nazipne. In questa 
nazione potranno esservi.diversi stati : ma questi .stati sa
ranno tutti italiani. Non più stranieri, quest' e, il grido, unani
me dell' Italia. A Milano questo grido,scacciò gU^nçhriaci. 
©d è t,Vche. la,risoluzione italiana, benché ultima arrivata, 
ebbe il suo carattere pìànetto e più decisivo, perchè.cplà la 
nazionalità italiana era,più qppressa e più;oltraggiata. 

A Palermo ed a Messina il carattere npzipnale.iltìlla ri
voluzione italiana sì esagerò. Sembra che amasse,essere più 
una rimembranza che ima speranza. Sembra voler{piuUpsto 
vivere nel passato che noli'avvenire; ma, non ingan,niamp,cì> 
la rivendicazione della loro indipendenza.e una rivendica
zione della libertà, Essi vogliono essere Siciliani per çŝ çce 
liberi. Ma ilgìorno nel quale la conditone.d'Italialo^ pro
verà cjiepssi possono esspreJibPri coli' essere Ualiapi, {e^i 
abbandoneranno il loro patriottismo !oo»|$ per, pigliare il pa
triotisme g&nerale. La H berta ha questo di buono, elio essa 
non distrugge i sentimenti.nazionali, ma addolcisce quanto 
questi sentimenti hanno di.darò e.di esclusivo. 

> ■ 

- 1 

\ ■

i - . i . ^ - | . _ 1 r 

■ L 

-̂  

- . i 

■ I r
1 

-'' 

-.* 

J! 

l'i 

fr 

9* 

\ 

1 

j 

file:///treitt


- -I 'J- ■ 

I • 

C V 

I ! 
11 J 

' ■ i 

r^. 

r-

• • 

■ . ; ^ . .
, 

. . "
l
^ 

■ ih ^■''•^-r-rW,,,\''lw i . I i i i ii 

" ', ■ ■",; Ì Ì >'■-'<■ 4 (:'■■'- ; ■ . ! • ■ , ■ ■ . ■ , . 

f 
f..L. . i 

] -

I . 

. u . J - . ^ r ■-■■': ^^ . . . . se la téràtìestascop 

■^ ^
: T.

1
'! :■• '■-'.'' i'i,

1
', ••'i 

« i 
^ . 

i * . 

,.*: i . • =. 
< i !-

■X..'i 

\ ^ 

TOSCANA  ^ " ^ %.■: v;; 
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yXCoir.hiwrWk dè^co|ieirttè partirono da ;;: 
questo,porto,la fregata americana t/ttifi^ìMfés,e la fregata, ; 
n vajipre'^'itiericana^rtncctQ^ ;; 

e^0ra Soltanto abbiamo saputi* (la perébria bène informatai , 
i!*^bn>tfert̂ za?xhe'a'bo"rd^ciiftlriLowt'6ftWb:;kiurt̂ ^ 
'Dom'énicaS Corr., fra parecchi Reverendi #àdH Gesuitii e ï 
Idre? ;Alunni, trovavasrancprallffàmospliènerale Padre 

affi:; Il Lonibàrd<j partiva nel gìprùoiuccessìvo per 

; ;pÛkTREM0LIr4KapVileJa;matthia(^ : \ 
I Volontari degli altri stati vanno acanti q ij General 

Durando ci scrive: tufivconvengo, ai graif òmfe/tèjào «çf

siouo/e déï/ejnaimi'e Lombarde^.«oi sdii Tnoucateì 1 Par

migiani e' invitano a Modenâ  ci aspettano con impazienza. 
Ci scrivono pure,da Parma ebe i vpIontarj; di là marciano 
verso Mantova colia Colonna di Truppa regniate■comandnù 

; dal Petlimat, che quella Reggenza è presso a poco un Go

vern» provvisorio o che lo sarà fra momenti, e che. se non 
lo veLstato fiiJora,ilo hanno fatto per impedire delle collisioni 
con; una; parte di popolo, nel quale si nutre sempre uni par? 

"vtilpRer ilsDuca., Sopoi che questi é già .preparato ad andai , 
sene^NòimspjettianV) la truppa; di linea per, partire. Siamo 
Ridotti a pòchi, ma anche'in due anderemo avanti. Il Go

îiîtHrettPri degli altri èiòridialv^^lorp ciaspfthdl^pVio' 
ipropnoii:.',;.. . ■. ' ,. ïï\;>y;s..;. . ■ ■'.;̂ ;̂ ■̂■<.̂ V■.. . 

mare" ii: hda guerra 
asftpftel

o presa 

. v i f  ^•.' 

. - ■ ' • . - ]é;$^-*J:. 

¥ 

verno ha Hchiamato il Battaglione Universitario, ma. questi 
giovani non la, intendono eprotestano, e vogliono seguitare 
e seiinUeramio. I professori credo faranno lo stesso. 

,—, la sera,: 
, Oggi é stata giornata di grande agitazione. Si aspettava 

dii Firenze la decisione per partire e il rilardo disgustava 
tutti gli scolari; esUito leltoT ordine con cui si discioiilieva 
il loro Battaglione, ma essi unanimemente srspnp opposti 
e la maggiorità dei Professori si è pur trovata d' accordo 
di nnn tornare indietro. Se non si pubblicava un ordine 

1 . I r 

del giorno de! Comandante concili si dichiarava che il Bat

taglione Universitario avrebbe seguitato fino a Reggio, oggi 
sarebbe accaduto un, turh'ulto' serio e 1' ordine del Giorno< 
degli ^ciliari sarebbe stato per |a Repubblica. Per noi è stato 
pubblicato l'ordine del giorno che ti mando. Son persuaso 

^
, r

^
, L

' i ^ ! i u 

che jl no^trp çoncorsp là non servirà a nulla maierialni&nte, 
fatto significarttissimo il veder varcare l'AppenriiUo alla Guar
dia Universitaria. ' •'■ ' 

proprio. 

graR parte ;hanno 
ràggiungore ilrRe 

Leitrùììtó Piemontesi dâi entrate in,Piaeiéfia'ttllq ore■; 
2 e mdzza pom. in,numero di 7 mila ripartiranno in gran 
parte domattina sùbito alla, volta di Crempna: altra parte 

v. partiràpiù fardi, per^Mant^va che trovaci chinfìi, ivi m^ 
YMlagHa'ô*^ 
■; mata "di'Radètzky é tra Moitoya, Verona e^Vlçeùza ^ 1 

GENOVA.'— 4 aprile. (Léga Hai); ; , ; ^,.,w, 
Persona di unta sul piroscafo, il Lombardo ci assicura 

;Che domenica ebbe luogo in Napoli un numerosissimp , 
e minaccioso assembramento, molte è.gravi furono ta di; 
mande, L1 esasperazione somma; é tpiesto è.iUriste frutto 
dell'indeciso ed iuconvenienttì profcedere di quel governo. 

MILAÌNO. — tópi:' dì MilaW): " 
La villa di Pibó pòsta sul laj© di Como appartenente 

all' exviceré LoitiiiardóVeùetò viene titàsa sotto sequestro 
dalia'nazione.. 

, . 2 Aprile. 'C Gorr. Mere. ): 

Dal Gomitato di Guerra di Brescia venne notizia al Go
1 

verno Provvisorio che le truppe austriache eransi jer nòitte 
ritirate in Desenzano e Peschiera. Duecento uomini, armati 
di tutto ipuiito ; erau giunti a Brescia dal .Bergamasco,pér 
unirsi a que1 corpi franchi. Altri notevoli rinforzi d'uomini 

• eiyn usciti dì Valsabbiae Vàltròmpia, . '; . 
Jer raltro a sera giunse pure in Brescia un corpo di 

lancieri piemontesi scortato da tré ptjzzi d'artiglieria^ Jeri 
v'entrò colle sue truppe il Generale Bés. 

Guidati dal Conte Biscaretti, Generalo Comandante al 

Ipirezioiie di l ^ i p 
proteggere M'imbà'riSfd^ 
vorrebbe si riìSacifiSè lovo contre; qòmpe;n$Q pecnniariò:' -~~ ; 

— Noii si con^épipecorae sia stalo nominato il 'Generale 
Vial (mndai^ï f&aéta . ,  ; 

 '■' ■ ̂ ^^^SWBRO .NAPOLETANO. 
v

1 . 

* > * ! ■ » 

Ecco I'ordine del giorno: 
VOLOINTARJ TOSCANI! 

L' Europa ci guarda, P Italia clic risorge vi stende le. 
hraccia, il vostro Principe Costituzionale vi chiama al Campò 
di Reggio, ove congiunti ai fratèlli di Roma, di Piemonte, di 
Napóìi, organizzeremo \€ nostre forze — Sarete soldati per 
tutto il tempo dèlia Campagna e nulla più. Pochi giorni di fa
tica ancora e sareino al nostro posto—Cappotti^ sìàrpei 
blouse, e buffetterie d' ogni genere sì allestiscono con grande 
prontezza per raggiungervi.al campo. < 

'Dimani la nostra Colonna comincerà i snoi movimenti 
Siate pronti, obbedienti ai vostri capi e continuate a mo

strarvi dégni figli d' Ilalia. 
1 • ;Póntremoli5 aprile Ì848. 

' r II Maggiore Comandante 

// Commissàrio 
*;..' '■■;■.; MATTEUCCI ' ' , ., 

; PAULLO (Stato Modenese) 3 ap rile. Ci scrivono : 
^ (<Là causa dell'italiana indipendeza è per noi così sacra, 

elve per essa rinunziammo di buon grado a tutti i piaceri di 
quella vita intellettuale, cui siamo, la maggior parte, per 
lunga Consuetudine avvezzi. Ma il difetto assoluto di gior^ 
nalì, in epoca tanto feconda di politicLavvenimenth è tal 
sagrifizio, da lion potersi assolutamente tollerare, e sarebbe 
vergognoso ogni ulteriore nostro silenzio, Intende forse il 
governùtrasformarci inîàltrettantemacchine facendQei muo

vem di sii di giù, secondo la grottesca sua tattica, senza che 
h 

che noi, d?giuni di ogni benché minima notizia, ce ne pos

siamo render ragione? Oh! noi non siamo nati sotto il , pal

lido sole dell' Austria! se questvopinìone gli avesse invaso il 
cervellP, converebbó pensare che egli ha veramente per̂ * 
data r'iiltium dramma di senno. Ma è però sempre%n fatto 
che 'fin ad ora ilgoverno non s'è data la più piccala pena, 
per tenérci al giorno degli avvenimenti, e sembra disposto a 
far lo stesso peli' avvenire. 

Questo è il pensiero di tutti i volontarii mobUìssaii, 
a quale m'onoro appartenere. Stiamo attendendo se queste 
nostre parole avranno effetto,migliore di molte altre gettate 

seguito del Duca di Savoja,che trovavasiil 31 marzo a Bor

ghetto, erano in Chìgnoio Cinquecento uomini provenienti da 
Pavia. • ■ , 

'Un'altra lettera di Riv.ignano presso Codroipo dice colà 

CarlO'Troya alla Presidenza e air istsuzione pubblicav 
Vincenzo |)egÌt Uberti ai Lavori pubblici ^Marctó 

Giovanni Vi
rilo ^~ Cpnte Pie

te Frrrettì ali©'Finanze, all' Artiglioria e al Commercio. ?— >■ 
Brigadiere del Giudice alla Guerra,e Marina..../ tt,. ^ h , ^ , . . „ t i r . 

v^v,:^ '^v^PRÒteìlÀMMA:. .':>[.■"■'■'''" ■£..■• 
- • 

' Dei movo Ministero approvato da S. M. il iîe; 
, i. Determinare" il giórno Hélivclezìpùe^è' Deputati al 
più presto possibile secondo la presente legge provvisoria elet
torale, ma coli' allargamento che si possano eleggere .Depu
tati gli uomini! forniti di capacità, e ciò indipendentemente 
dal cenSo che ogni altro Depiutato dee provare; rimanendo 
ribassato *il censo de' Deputati^ ed egua^iiato a queilrt degli 
Elettori;. ■ i.^^' ;/v..' ■ '■•.■■'■■'«>■•*■.•,,■'..''■ : ■^/■■'■.-^■•'r*. 

2. Elezioni pircondariali dirette da'deputati pel numero 
totale di ciascuna provincia, e spoglio dei voti^ressó la Com
missione centrale di scrutinio nel Capoluogo delta Provincia., 
Il censo degli eliglbili verrà ridòtto a quello degli elettori, 
dichiarandosi di più elettori ed eligibili •tùftô* le câpëcitài ^ 

3. Per capacità sMntende Vesercizio lodevoli edattuàle 
dglle professioni facoltative, del commercio, delle scienze, 
lettere e belle arti, è dell'industria. 

: 4. Per questa prima volta il Re volendo raccogliere dal 
ivoto pubblico i nomi dì coloro che si stimeranno più degni 
di far parte della Camera'dei Pari, commette a ciascun Col
legio Elettorale di presentare unnotamentodi quelli che Si 
stimeranno tali nelle rispettive provincie, ed ancora nelle ca
tegorie indicate nello Statuto, e ciò ad oggetto di scegliere 
per ora sulle dette note il numero di cinquanta Pari. ■ 

5. Aperto che^sarà il Parlamentojledue Camerej d'ac
cordò col Re, avranno facoltà di svolgere lo Statuto, massi
mamente in ciò che riguarda la Camera de' Pari. 

6. Istantanea, spedizione di Agènti Diplomatici per istrin
istiluitP un corpo di Guardia Civica di 10,000 uomini, a fine gersi francamente in lega con gli dltri Stati d': Italia,i 

"*■ """ "','1 " " " " ï' 7. lettere a disposizione delia Lega Italiana un grosso 

•i 

-i 

u impedire u ptiisaggiu a. oyuu croati e 5UO soldati di cavai 
, r" ' ■ - - , L 

leria che avevano capitolato a Treviso e Coneliano. Negata 
loro ogni dimora, dovettero bivaccare ne'campi a due miglia 
di distanza sulla via fuor di Palma. 

^ 

Si mossero da Padova verso Mòntebello 1200 giovani, 
capitanati dal prPde Baroaldi, ed aventi in capo come crociati i 

i j 

quattro cappuccini. Camminano alla volta di Mantova. 
Anche sul Veneto gli Austriaci concentransi in Verona, 

perché quelli del Tirolo italiano precludon loro la ritirata. 
BRESCIA, 2 aprile ( C o m Mere. ) * 

. Le campagne sono poco piacevoli a percorrere. I coloni 
per molestare i Tedeschi hanno fatto sparire tutte le muni

zioni da bocca; hanno bruciato il foraggio. Tanto gli uomini, 
quanto i cavalli son costretti a soffrire la fame, prosaico, e 
pure solito e necessario accompagnamento delle glòrie mili

tari. Il Governo provvisorio ha già resp^omaggio alvero, 
pubblicando che.alcuni reggiménti passarono più di 24 ore 
sepza cibo. Noi volontarii inganniamo il tempo e 1' appetito 
cantando. 

A tale noia èi aggiunge quella delle strade abbarraté, 
Jdei ponti e ponticelli che come sapete sono innumerevoli in 
pianure così bene irrigate, rotti in ogni luogo dai contadini. 
onde impedire la ritirata dei Tedeschi. 

Questi Tedeschi si ritirano metodicamente senza la

sciarci vedere il loro volto, Qui i generali Piemontosi sup

pongono che si vadano concentrando sulla linea dell' Adige. 
Confldano però di raggiungerli e di battersi fra il 4 e il 5 
cprrente. " ' ■ . ' , ' . ' 

CIVITAVECCHIA. — Giunse qui un brigantino da gueV

ra Russo al cui equipaggio non è stato permesso lo sbarco 
da questo popolo, — l Russi sono nostri nemici. Cher Italia 
lo sappia e Io sappiano i porli del Mediterraneo per j quali 
ha fatto vela. 

» ' ■ . ■ ■ 

NAPOLI 3 aprile (iampo): 
La imponente squadra inglese qui giunta ieri ed anco

rata nella nostra rada, si compone del Trafugar di 120 can

noni, — Hibernia di 110, — Superb di 84, — Fengeance 
8 4 , '  Koflwey di 84, i fanguard di 84, — non che dei 
vapori il remôle della forza di 880 cavalli,  Sidon 450, 
e del Porcupine,  .Altri legni inglesi sono poi ancorati 
nelle acque di Baia. 

contingente, di Truppe che tqstameate parta dalla nostrafron
tiera, ed intanto far partire subito un reggimento per la via 
di mare. 

8, Le Bandiere.Reali verranno circondate dai colori ita
liani si che^formino unisolo corpo di Bandiera. 

.9.. Continuare ad affrettare con premura l'armamento 
delle guardie nazionali di tutto il Reame. 

10. Invio di delegati, organizzatori nelle Provincie^ mu
niti d'istruisioni, che verranno fornite dal Ministero deli'ln: 
terno, ovvero collazione di simili poteri agi' Intendenti delle 
Province. ^ 

S. M\ nella primn conferenza tenuta quest'oggi cól 
nuovo Minisiero ha ordinato: 

A* Che si chiami la riserva essendosi di già disposta la 
presentazione del resto della leva antecedentemente sospesa, 
per aumentare l'arcata corrispondente a' bisogni attuali, 

, 2. Che si diano, subito dal ministero della Guerra gli 
ordini per la chiamata in Napoli del10 Reggimento di Linea 
per farlo partire per la vìa di mare per Livorno, e le dispo
sizioni necessarie per la pronta partenza di un corpo di trup
pe verso, le frontiere del Regno. 

3. Invitarsi tutti colobo che amano la buona riuscita 
della causa italiana di voler concorrere co* di loro mezzi a 
provvedere l'armata di cavalli, muli e denaro, e di ogni al
tro soccorso che potesse essere utile allo scopo; bene inteso 
però, clic ,se di dettif mezzi ne chiedessero il rimborso, lor 
si rilascia un corrispondente bono. — S. M. ha dato egli il 
primo l'esempio con regalare §|la giunta di rimonta 20 belli 
cavalli della sua particolare scuderia, 

'NAPOLI — 4 aprile: 
'Ketlera del nostro Ho CosUluzloïialo al Popolo 
yStidditi miei amatissimi. ' ■. ; . > 
Da TQ ohe conosce 11 suo caverò, o le leggi che la divina pròv

vldon/a gli ha conUdatl, lo rrâpondo alla peUxlono del miei flslt, i 
qunlf ini onorano della loro divozione ed ohhodienza. Nò larderò ad 
Adempiere il voto dei popoli Napoletani, l qmdi si sono incamminali 
nella via di un vero proBresso; Voi osaddUl mlol amatissimi avete 

1 l i w , 

jisserilo, che due HOMO le cause dello rivoluzioni; II dispotismo, o la 
deholezzà del governo, li dispoìlfimo ne convengo,'è quella causa che 
proeede'al male diretto del popolo e. di lulle le classi cittadinoì La 
debolezza dei governo anepra Influisce sullo stato àpi suddUI, o ne 
osserva In potenza del popoli goggQlli: lo non oso negare quello clie 
sia seiitlo nell' incrollabile Vangelo di Cristo! imperclocchò egli da 
hire'divina of ifrescrissé: fier the Heges ngmm, insino H quando 1 
sudditi TOrrànno obbedire ai Sovrani, è I'sovrani vorranno essere 
umani verso j sudditi, dovranno sènza dubbio soHomellorsi ai divin 
Vaagelq di Gesà Cristo, 

■ * ! 

# - ■ 
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■■tuadW-mièViiii^ 
iîhé

;
Vbr"Aiïdiiba4àfci9^WlPflllP^ 

Sudditi amatissimi 
ma to BOVVI a dire oho 
vàrungtfb. tk passata debdiezza dei à i ^ g ^ i ^ P di uda imetì ; 
*ion̂  malvada, è di ; i fo i ipén t ì è^ 
csialièr̂  ailóra qdando* &roriflt^li .nostro ^ y g r g ^ i iorgetettió a! 
vita tfl valore o di virtù clltadine ;̂ ■Wtà$'M"-

-.' r -'fil'. 

■■■ I . 

andò ii 
28 

***;*. 

■r&n aî omenlb il* in, 
io convengo che fai tradito dal Ministero p^sMc chi potrebbe 

negare che UMlrilsterO pacato1 non, sia —  .^  .  . i  i
gnn̂ o e di ribalderia? ■/ ' 

Convengo del: pari che il MagM^pR^aHiÇé^* ^ in Reg; 

che? Il desldbrlo del regnare ;ofrfllell( tarfejÌHifu^^ 
(iella glusitzlrf ó>t eondutó ilio Orrore. ; *; ' ; , 

slàtcatrtdm in* per min cnlfin,! èhïï se lo'avessi ii lerhpo rïmortifllo 
nìle piaghe di quella hetln rrglone non l a /^a^f^ fà . "^^^^ ; 
mëik witrie è. La debofea di culo suddilt: a^tòriftte W mio;; 
Ministero uòp sa meUersI In dubbio da me: solò Vl.prQÎheUo col 
«iunimento che disltnauo ogni crlsUaho, che jï^lnislero âtluàle ó 
cadrà o farà 11 suo dovere Credetemi: ÌVrdirrando ir vi è padre, non 
vi è nimicô , he tiranno mal l , , % ' 

' tn leggo sulla Guardia Nazionale, spero abbia aconlenlnrvi, cho 
sebbene>s4 siala pu^biicatadopo dcliropoca da voi (Mia, può bon 
fisegultn assicurarvi drillo di difesa inviolabile.̂  sicura. 
. Circa la Mdgistraturar di che mi accagionate se ìo.ò «là abolito 
„n lai corpo, che Ù infapalo del Tu mio del CarreltoHVenno toso dor 
forme e 8prèz*ev<tW agli occhi dt luiu?  » . J 

,;Cìreala inaglslraiura 'per qflanlp posso, mMngegnerò In breve a 
reaolnre secondo le basi déHn coscienza n della gUistizIa : o/idesla 
V tWrà nei vostri dirllll. pelle vpslie virlù:,rcrdlnândo vi à pa
dre non temete l pon tesele 1 ; , 

ïVeScovl e grinlendÈutlsl sono già tt.mnlaU dall'eroca Coslt
tóonaie in qua: not, temolo che anch'ossi si Y l̂rtngçfanno, jia l 
limitidl un dovuto e regolare potere. Gì'inteudepti^ranno lino : 
deiralorl'rogoliirl delle Provincie, o I Vescovi saranno I diretlorl mo
,riBernll dello coBolenïo umane;; 

Circa r agricoltura o commercio l'avere stabiHlolo.un ministero 
vi fo comprCTidcte in'che modo possa amarvi e benedirvi nella vo
sira prosperità: ". : ' 

La miseria sparirà merco di saggi ministri, che se essi poi ca
dranno nell'erróri e nella colpa sapranno te càmere legislative far 
valtore 1 loro dirUU e giudicarla ; litro rlsponsabllità "a fronlo della 
legge, yedeto dpnqup Cjto fa non fai Inrd'qa provedere Io bisogne 
del mio'prosperévole paese, e perciò forttìat'nnlWInfstoro' di ferlRol
tuiaedi commorcioe di, la'vori pubblici i quali provvedessero alla 
ftìlicitf del mio popolo/ 

JludfiiM âmntlsslmi non mi dichiarate, von prego per non curante 
dei dlfiltl Vostri,eh' io pur troppovi pongopensieieesjnbHo mento. 

Tulle le scene che mi lammcntale, con vere; ma però delibo 
avvertirvi ohe Ja moderazione, ò la.soia guidi» del popoli e che voi 
dovete'seguirla. Lasciale: lasciato la furia: questo mostro velenoso 
che avvelena ogni nazione, dove penetra; cingetevi in forte concor
dia ve no scongiuro non da Re, ma da padre verissimo,,amantissimo

. I vescovi deporranno ('cnormozza del loro beni; maperd ci è 
bisogno deiv assenso■; delle Camere, ohe se son io Re rCosliluzionaIe, 
non posso certamente spio a mo àllrlbuiro tiuol polore che si divide 
Ira parie DRpulnU'di ogni nozione incivlilla. 

Voi mi dite.h sudditi t'ho alla (osta dogli affari si ilosideiano no
miliiì liberati. Kbbèneinon palpilalei nomini liberali voi avrelc, ma 

. 1 ^ . 

'però 6 d'oppo cho concòdiale tempo por lato scelta. Chi deve cono
scer X Indole, gli atTetl̂ , gl'istinti 1 più intimi dell'animo vuol lempo, 
Dunque non vi vuol fretta: ma pausa, ma esame, ma procedimento 
regolare. 

Ven prego sùddiìf aniitìl,.ven prego; vedrete Voi UberaJi sul so
gMoVmà non dovrete però affréllarvi maledicendo alla grandezza 
aielle riformo Injzlaio da Pio IX. Credetemi quello che feci, per cuore 
Ilo feci, o por forza pòri mal : e saprò sostenerlo ancora con forza. 

i 'i
 , : 

Liberali si chiedono e liberali voi avrete.' ■ 
1 ' ' 

Non,posso neppure disconvenire da voi, che gli Impreslill'dallo 
slianleio bisogna evitare, ma ditemi in grazia, poteva io prima*della 
maturità delle epoche affidare ad : allri i mezzi fuorché a questi?1 Se 
vi diedi quesla coslifuzlone, è hisognovole che Jo ve la manlenga 
oollempo: io spero.che la nostra nazione non abbia bisognò atTyilo 
dMmpreslUo.i beni degli IScclesfastici si ajieneranno, ma.dovota
ipeute esenza ledere la Religione che troppoci è i ara I 

Circuii» Istruzione sono a dirvi, chtì ìo informato dei vostri prip
cipll mi affaccio volenteroso a secondarvi, o por.elò abolita ò la pubbli
ca Istruzione o la Gltìnta delta ' medeslmn: pbrohò vói aveslp a pro
«rodlr meglio nel lumi dèlie scienze e delle arti del bejlo.A (jueslo 
nripilo udranno 1 glovartelti lo massimo della vera morale e della véra 
Rell̂ iohe. La Commissiono ohe lo ò stabilita non tondo forse al bene 
vostro? Voiirote, e vedrete tra voi upa novella Atene, un epoca di 
Pericle o allora forse comprenderete il mio isttato per boneaoarvi. 

; GII uomini poi che dal 1820 vennero ridotti alla mendiellA sa
rannp premiali. Oggi che ò tempo di fratellanza ed unione, noti b|. 
sogna aborrirò qqell' animo che furono lo primo ad iniziare lo opere 
del massimo Pio IX. 

Sudditti miei amatissimi,*gl'Impiegati disonesti non dobbonsi In 
«n niomealo solo deporre dall'impiego, ma pian piano si riformano 
1 popoli. I Ministri non debbono, voi dite, aver 0,000 ducali di ren
dila: forse verremo ad una tal riduzione; ma perciò non ne avete 
tanta ragione, perciocché i ministri è duopo che stiano da ministri. 

Io sarò U sostenlloro della vostra Coslituzione; siccóme ho giu
t̂P'dinanzi al (roqo'df Dio; io sarò il padre vostro: vedrete voi ca

risultpneHa/piàrsona delSfaSerradifalccciliet!^ 
marchesefleliyonla, :,;fi t>m.. , '-...' '.y^m^-^i 

- h] 

I -

t f mtéxm esefft^da un Régenté sinôrà4u^feil,:pa^^vv 
!#;ment6 n t M Î ^ I a decretabedive^^ 
A•;. « E ntìitìij^o^èggente dei Regno dì Sicilia jl; ^ ^ ^; 
Rìdente de|;GoMUa^^éndrale^ 

'y. -■ 

*.', i ' « !( Comitato .Generale resturà discìolfeo dal, ïhonttïtttfc * - -. i 

' , * 
' "L 

" ' ^ « dell! accet,tàzit5ne del Reggente •"is" 
' , I J 

>-.-£■; 
! ■ ' . * - . j ' 

'̂ .■■r. • -

ilsifi. EriWÒ&l«ri. Il Ftti'dëll̂ HàfcWtifnato a s te leptór tó ; : 
Don amm 

MÉSSlIfÀ^ft torzò) Armistizio alle éondizióhi ^Mi^' 
jtytu gèo}per vedere risòlve^ la questione diplojiiaticam^fej 

ìi v ' il fatto vïrtmoroso "delffi ^Repubblica francese ; è ^ t û : ■[ 
i ' 

I , 'I ^ l - ' . t 

■ ■ > - - f 1 ' 
' l 

. i 

, Quelli;ad unanimità è stato deciso di procedere illla 
scelta del Rappresentante dêi^oterc Esecutivo. Passatone la. 

'.mozionéalla^tìmera^leipatì per; jnèzzo dftpposi^a commis ■ 
aîoi^firda^^^^^ 
né di ambedue le Çtimert è stAïo M unanimità di vóti nomi

 ; , ' ; ^ . i t  . , ' i .  , . ■ J . . 

nato col titolo di presidènte; del Goforno del Regno di Sicilia 
D. Ruggero Settimo, conferendogli tu|te le facoltà che si 
trovano consacrate all' articoloideila Ct^tiluzione sui Podere 
Eseculitio corv un decreto. l | i i avrà Sei mìriistri da lui eier i 
gibiii e'da lui^amòriìnli, cioér 4. AfTarì Esteri e Commercio; 
â.Guerra e Marina, 1; Finanze, 4. Cïilto e Giustizia, 5. In

terno; e Sicurezza Pubblicai 6. Istruzione Pubblica e lavori. 
Egli si recò alla Camera dei comuni e così la ringraziò: 

Signori , , • .. 
« Io noi^ho espressioni a significarvi la mia gratitudine 

per T onore che mi avete impartita seogliemtpmi a presidente 
del govèrno di Sicilia. lomento che il feso di una tal ca
rica è superiore alle mieforze intellettuali ed allarma salute 
la quale mal mi secónda: ma fermo nel principio di tutto , 

- ■ ; ■ ■ _ : ' . . ■ . . ■ • • " 

sagpificare alla patria io, non desisterò;di cooperarmi nel., 
miglior modo possibile, coli'aiuto dei miei onorevoli compa

gni al suo bene, e spero che i miei deboli sforzi si me

riteranno il vostro compatimento. » . 
Il presidente della Camera rispose a nome dei Depu

tati dichiarando che la fatta nòminanon era che il voto e 
la simpatia di tutta l'isola. , t. 

M1MSTR1 SICILIANI 
Affari Esteri e Commercio D. Mariano Stabile. 

, Guerra e Marina, BaroneRiso, che si è associato il 
TenenteColonnello Longo. 

Finanze, Marchese TorreÀrsa. 
Culto e Giustizia, Gaetano5 Pisano. 

1 L 

Interno e Sieurea^a Pubblicaci). PasqualejCalvi. 
Istruzione Pubblica e Lavóri Pubblici, principe Sçordia. 
Ma siccome il marchese di TorreArsa dichiarò che egli 

gradiva piuttosto rimanere presidente della Camera dei 
Deputati, e rinunciava al ministero delle Finanze, fu in sua 
vece scelto D. Michele Amari (lo storico ) ■ 

11 fiorilo medesimo si passòalla scelta dtdlo Stemma 
Siciliano da apporsi nella bandìera,;MicheÌc Amari si prpnun

ciò per la Trinacria, Leonardo Vigo ed altri per l'Aquila 
Sveva, altri per ambedue, Giuseppe La Farina si aliò dopo 
variò discussioni ad rafforzare gli argomenti di Amari, e 

■ ■
 r ■■ , 

quindi fu adottata quest' ultima mozione, cioè Bandiera 
Italiana con la trinacria.nelBianco. ' '■ 

Giuseppe La Masa, ha fatto un tliscorso, nel quale dimo

strando la gratitudine che i Siciliani debbono verso la Tosca

na e la Lombardia per il dolce asilo accordato a l̂i Esuli, ed 
il dovere di cooperare alla rigenerazione italiana propose d'in

viare al Gian Campo armi, munizioni, ed armati; — disse 
1 ' 

che egli nominato colonnello siciliano avrebbe lasciato quel 
grado, per prendere il suo fucile del 42 gennaio onde recarsi 
da comune al campo con quelli che volessero andarvi di con

serva, Il sig. LarFarina propone d'inviare in dóno «Ila To

scana quattro cannoni da montagna col relativo corredo, — 
Il prìncipe Granatetli una bandiera Siciliana a Milano. Varie 
discussioni ebbere luogo nelle quali furono a vìvi colori di

r | 

pinti i doveri dei Siciliani come italiani, e come aventi tutta

vie un nemico a combattere in casa. Perlochè fu rimesso la 
risoluzione al Ministro della Guerra onde considerato Io stato 
della milizia siciliana di fronte al nemico interno ed al debito 

* ■ . 

di correre In Lombardia, — 

■ascoltato èon eiïWîasrâodal nostro popolo,abbero di Vittónu * 
■M t t ' - ■ 

ed orgoglioso di avere atterrato il dispotismo iti casa sua'ed; 
acceleratone la caduta al di'fuori, tëgti lia;!âatut{éj; tt^ 

, glorioso "avvenimento con festa ma sènza in tempestivoeàrtl

taméntot ha ritornato T amplesso fraterno da libero ilalibno 
a lìbero ;frahcèsc, ha esultato di rivedôrc finalmente un? 

portimi 
prendesse i provvedimenti op

PARLAMENTO DI SICILIA 
PALERMO, ( Indep, e Lega ) 
jVelIa tornata del 26 marzo, alia Camera dei Pari, il 

Principe di Scordio, prendendo la parola, disse: « Noi ab

« biamo 1' assenza del potere esecutivo. Noi sappiamo le in

a tenzioni del re per mezzo di Lord Minto, e che si sta ar

« mando contro la Sicilia, per cui pria di tutto bisogna di

et sporsi sugli oflari della Guerra, onde a preferenza bisogna 
« eleggere il Potere esecutivo. » 

alleato fortd1 che ttìlté;Ie catene della tirannide ologar 
e burocratica, ridiviene Y amico naturale de' popoli liberi, 
e il sostenitore délmincipio delle naziorialità contro'ogni 
esterna aggressione. ' .•■' 

. SiRAGUSA. — Fefdinahdo ha ordinato sia sgombrata ■ 
^ i 

dalla truppa compresa tutta 1' artiglieria, munizioni e ma.

teHali di guerra. La popolazione si è opposta all' imbarco ' 
dell' artiglieria e materiale, per culla truppa vi rimane tut ; 

tavia, inoftensiva'ed inoffeSa. * 
 L a flotta inglese è tornata a Napoli; meno una fregata rn 
ma t̂a a Messina, ed un Erik a Siracusa, onde garantire: lo9 

statuqm. f ' \ " 

"* 

!• NOTÌZIE ESTERE 
* -r 

■s FRANCIA, Leggesi nel ^lonUear: v
Quaranta milaoperaj sono oggi inseriti sui registri degli'' 

opificj nazionali: questi lavoranti si sono riuniti ieri T altro,.* 
incitati dal direttore deir ùfizio centrale ed han nominati 1* 
loro capi di squadra e di brigata. Siccome un si gran nupiero 
di 'jomini incenera molta confusione nello spartirli, a intra* 
prendere i diversi lavori, che son chiamati ad eseguire, il com ' 
mïssario direttore dell'* ilfizio' centrale ha '■ deciso che ' eia ; 

^ , J i i 

souno, a secónda del suo'servizio,. sì riunirà d'intorno >ad̂  
una bandiera che porti il suo numero; e ì1, iscrizione:; Ufisio ; 

ceufraìe degliopi/ici nazionali: in talmodo ciascunaclassa; 
zione si farà con ordine, ogni squadra* potrà'esser rìcono' 
scinta facilmente : cosi sì raccoglieranno senza difficoltà; e 
sarà facile stabilire i rapporti tra le brigate e i luoghi di la

vpro. 
, h 

Sino a quest' oggi, ogni compagnia ha per capo un*alr 

lievo della scuola centrale, che pone nelle Sue funzioni il più

lodevole zelo ed un assoluto sacrifizio. 
Quegli inriumorevoli operai faticano ai terrapieni, a rac

comodare e rifare il selciato delle strade dei boulevarts esterni, 
dalla parte settentrionale di Parigi. La maggior calma regna; 
tra luro. 

i ■ 

Si sollecitano i lavori sui punti più interessanti per 
l1 affluenza dei passeggieri, alle barriere.di Pantiner su ;di ' 
versi ponti del camminò di rorida. 

La Commissione per gli Operai presieduta dal sig. 
Luigi Blmc si occupa indefessamente a comporre le •diffe

renze che insorgono fra i lavoranti e i principali, special
i 

mente riguardosi salar]. Mercè lo zelo dì quella commis

( sione, tutto si accomoda all' amichevole, e molte oflicine già 
chiuse per la diserzione dei lavoranti si riaprono pacifica

mente. Cos'i il buono spirito di tutti.effettua quello che é slato 
proclamato nei primi giorni della Rivoluzione cioè: ('ordine 
■nella libertà. 

SVIZZERA 
K Leggasi neir Heloètie: 

i l i ■ ' i 

Ci scrivono da Berna il 23, che nella seduta del giorno 
stesso la commissione di riforma si è giustiziata ( escécuMe ) 
di buona grazia, ed ha avuto il buon sènso di muttcre du un 
loto le sottili combinazioni dei due sisteûii proposti dalla ses

sione incaricata di presentar un progetto. Essa ha adottato 
un modo di rappresentanza a un dipresso conforme alla pro

posta dell' IfelvCtie; eccolo: 
Fi saranno due camere, 

1.° Un consiglio ilei rappresentanti ( la nostra chinera 
nazionale ) nominato direttamente dal popolo svizzero, vo

tante in ciascun comune e per bullettino di lista, a ragione 
d' un deputato per 20,000 anime. 

2.° Una dieta ( la nostra camera federale ) composta dir 
25 deputati, uno "per cantone o mezzo cantone, eletti dagli 

■ stati e votanti senza istruzioni. 
Tutti gli affari saranno portati avanti all'una e l'altra 

i 

camera, che deliberanno e voteranno separatamente. In caso 
 di dissidenza, è la decisione dèl̂  consiglio dei rappresentanti 
iche avrà forza di.legg'e per tutta la confederazione. 
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ÙGosìMdiètà'non avrò più che ̂ c ç tìtìhstìuajtiva, ; 
Il 'ptìterè ìctònoi àvremniovolutorls^arû al pbpb|o, 

: la còmthìssicitìf attribtiisèe tìlconsigllò d e l ^ ^ é n t ó n t i , 
emanazione dèi popolo. : ; ;" ; r ; ^ 

• Gli è meno Nazionale,1 meno deinocrajtóo^jna più>pe
'ditivn.,, : , / •.. ... . . , v : iv . ' . ; . •  y 

Noi noli possiamo niegafeil nostroassenso a questo .si,;' 
Sterna. ' . >...: 

Friburgo. ^ La posizione del contorte è assai aliar' 
mante; i maneggi del clero, e, fra gli alti*^ del vescovo, 
hanno trovato eco. Sì è scoperta una cospirazione, il centro, 
detta quale era a Vuisternens; da tutti ï;lûti gJìmgevano av
visi al governo sulle mâle disçosizibnidei distretti. Perciò 
il cónsigiio di stato friborghesé ha richi^stp V assistenza dei 
cantoni'di Berna e Vaud. 

INGHILTERRA' 
™ Lo Standard annunzia che T attitudinp presa da 

Carlo Alberto negliaffari di Lombardia, e la dichiarazione 
di Lamartine ai pàtriottì Italiani, hanno fatto una vivissima 
impressione a Londra, ■ ■ . *. 

SPAGNA.— '(Gtór, Spag.) ; 
— Appena le cortes, sono state chiuse, e Narvaez messo 

ih possessione della dittatura, che gli arresti hanno comin
ciato. Una cospirazione repubblicana yi ha dato luogo o pre
testo. Non si citapo ancora i. nomi delle persone arrestate. 

* Due giornali progessisti alFermano che il sig. di La
martine ha dichiarato, che se ,il duca di Monpensieri sbarca 
in Ispagha Sarà ■uh casus belli. 

— Pareindubitatocheilgover.no inglese abbia rimesso 
tuia nota al gabineito spagnuolo, opponendosi a che l'ex^duca 
dì Menpen îeri venga a risièdere in Ispagna. 

— Scrivono da Madrid, 25 marzo : ' 
« Si crede di sapere positivamente che il duca e la du

chessa di Monpensieri sono arrivati a S. Sebastiano. 
« Si assicura che il governo ha dato ordini per concen

trare un.materiate di guerra considerevole a Pamplona, a 
Sanjtona e a S. Sebastiano: grandi magazzini di viveri sa
ranno egualmente stabiliti a Jaca, Monzon, Pamplona ed altri 
punti della frontiera di Francia )>. 

GERMANIA 
Dichiarazione dell' Imperator d'dnstria 

contro ii'Re'di Prussia. 
Il notò proólama del Re di Prussia del 21 marzo spirato 

diretto al suo popolo ed alla nazione Alemanna, ha prodotto 
a Vienna una sensazione profonda. 

Ecco cornala Gazsetta Imperiale' di fienna', organo 
officiale del nuovo Gabinetto Austriaco risponde al Re di 
Prussia. Questa1 risposta equivale ad una dichiarazione di 
guerra; 

« Il Cannone tuonava ancora — ancora si udiva il.ran
tolo dei Cittadini assassinati — quando V. Maestà ha fatto 
un appello al popolo Prussiano e alla nazione Alemanna. 
, La Prussia ha attinto alla sua maggiorità, e risponderà 
essa stessa. La nazione Alemanna non ha che una sòia rispo
sta a darvi: essa sarà eguale ovtìrìqrie. La nazione alemanna 
ricorda così bene, come V. Maestà, le parole dirette .poco 

' innanzi al popolo Prussiano; essa sa pure che la vòstra fi
ducia none mai stata tradita; ma la nazione Alemanna, 
ricorda anche, che quelle parole pronunziate in un giorno fa
tale e sgraziato, furono dimenticate e ripudiate da V. Maestà. 
ip giorni pù prosperi e fortunati. 

L'interno agitarsi dell'Alemagna non presenta alcun 
pericolo per la nazione; noi rìon temiamoalcun attacco dal
l'estero, perchè l'unione dei popoli Alemanni, inculca .a tutti 
il rispetto per la nazione. 

Quindi V. Maestà non ayea alcuna plausibile cagione 
d'assumere sopra di se la direzione dell'Alemagna, prima 
che il parlamento Alemanno abbia nulla fissato. 

Finché V. Maestà non sarà abbandonata dal popolo prus
siano, essa sarà sotto Ja protezione della nazione Alemanna, 
perchè il popolo prussiano è amato e stimato da'suoi fratelli ; 
ma la confidenza che V. Maestà tende'ad ispirare alla na
zionale Alemanna, non è più possibile., 

V. Maestà è il solo sovrano Alemanno, che ha accordato 
a'contracuore, sulle barricate della Capitale, e sui cadaveri 
deimigliori cittadini e sudditi, quando il trono stava per 
crollare, la restituzione da lungo desiderata degli inalienabili 
diritti dell'Umanità, 

V. Maestà è il solo principe Alemanno che non abbia 
trovato alcnn ministro che si piegasse, almano, quanto alla 
storia, negli ultimi iOanni, ad assumere quella responsa
hilità, che ricade sul principe. 

.Questi argomenti hanno bastantemente fatto conoscere 
V. Maestà alla nazione Alemanna, perchè essa debba, come 
fa, negarvi ogni fiducia. 

•Oggi V. 'Maestà inaugura, con triono ancora grondante 
di sangue, i colori Alemanni, da .tant'anni proscritti, perse
guitati. La nazione s'arretra it;orridità dinanzi a questo Reale 
entusiasmo, ll^ppoloprussiano non ha mai cessato d'essere 
Alemanno, e lai,nazione Alemonrta è sorpresa della dichia
razióne che V. Maestà fa sojo oggi di questo indubitabile fatto. 

■E sacro dovere, che i deputati degli stati Prussiani, 
prendano parte alla Dieta Germanica, S. Maestà vi invita 

■ pure i principi. 
L'Alontagua vede volentieri che V. maestà voglia unirsi 

in tutto agli altri sovrani: V. Maestà a buon diritto, diceche 
questo parlamento Germanico; cofnposto dei principi degli 
'Stati dovrà adottare risoluzioni, conformi alle circostanze, 
dopo disamina libera e presa in comune; maV. Maestà deve 
conoscere, tìhe questa deliberazione*non.sarebbe libera; che 
il potére dell' assemblea alla !quale:si<:chiede di proteggere to 
patria, e il iroliu, sarebbe distrutto, annientato fin dalle fon

. ySttiM wal$$otem ancora sòv^chiWeUlegaìità^ imporsi 
"àtlàttâziofte aléniatóa cònio;^ntf^f^rdirértficW/Le Bàn̂ ^ 

dière Austriache bari fino a questi:|Brni conservati 1 colori 
Aletnanni; hi mezzo a tutti ;|H tóótiVòlgimenti: Un Principe 
Austriaco^ r^rëiduca Steftho; ha acciatpata s ^ l ^ n o I' u

^niòne Gérrìiahica. qhando là Prussia; infieriva cohtfe duesta 
' •'li. ■ ■ .' - • ' * 
■idea, :, >■■;.. ■ . - ,.■■.,. •., ■ , ; ■ 

L» Casa d'Hapsbourg avrebbe dal suo Iato la storia di 
secoli, e Vamorç de? popoli* se;volasse serbare la sua pre
ponderanza suit' Impero Germanico:' ma l'Imperatore d' Au
stria sente; che questa scelta deve oggi esser ('pp^ra 4ei 
ràppresçhtanti della nazione Alemanna, e che questa scelta 
deve anzitutto, esser libera. 

La nazione Alemanna per T indipendenza della Dieta 
Alemanna, protesta per tal modo contro Y usurpazióne della 

.primazia, d'un principe Alemanno. 
lm nazione a|èn|anna;.prega V. Maestà» a non voler 

spargere un nuovo sem? di discordia, e non profanare l'i
stante in cui Berlino rendi gii ultimi onori funebri a suoi 
morti, vittima della libertà, e dell* nnltji germanica. 

BERLINO: 
— II re di Prussia mostra di presente non minore ri

soluzione che abilità. Égli ha gittato (cibasid'un parlamento 
tedesco d* accordò con pamec^i piipcipi. Hu nominato Sfe
gati per lavorare alla effettuazione di tal progetto nel più 
brève tempo possiMle. . , 

D'un altro lato, nell'affare di SchlcswigHolstein egli 
ha preso un partito pronto e decisivo. Al primo annunzio 

* della rotturatha inviato un coriio d'armato sulla Irontiera del
fHoIstcin ed ha invitato il re di Anncver, il dwea dì Brunsv
yich e il duca 'di Me^klenboug, come limitrofi anch' essi di 
quello statb, u pigliare una misura simile nell'interesse della 
nazionalità alemanna» 

HOLSTEIN: ' . ■ * . " . 
Il Redi Danimarca ha finalmente ìpromessoial Ducato 

di Ilolstèin una Costituzióne indipandente, la Uhert|t .della 
stampa, l'armamento dei cittidini e il diritto di associamone. 

POLONIA 
Da Marsiglia in data del'3 aprile, a mezzogiorno, ci 

viene trasmesso il seguente : r 
DISPÀCCIO T^BGRAPICO. 

Varsavia è un mucchio di rovine l Giovjedìja çUtà si è 
sollevata, e la popolazione ha massacrato tutti i Russi che 
ha incontrato; questi si sono rìfagiati nella fortezza* ed 
hanno ridotto in cenere la città. — Il generale Sob'ièski ha 
preso il comando "dsH' insurrezione. J Pmissiani marciano in 
massa verso la Polonia. 

GALLIZIA—'Nuove importanti arrivano da Lémberga 
capitalft della Gallizia dei 22 marzo, e dicono che il 19 v'era 
gran fermento in tutto il paese. In Lémberga sfessa una mol
titudine immensa si recò al palazzo del governatoneper pre
sentargli la seguente petizione : 

i Per una costituzione. 
2. Che l'imperator d'Austria a&umesse il titolo dì re 

di Polonia. 
3. Libertà della stampa. 
4. Piena ed intera amnistia per tutti i prigionieri po

itici. 
5. La formazione di una guardia nazionale e l'arma

mento di tutti i cittadini per resistere ai contadini insorti e 
difendersi contro i nemici esteri. 

6. L'esclusiva ammissione dei Polacchi a tutti gli im
pieghi pubblici. ' ' ■ ■ ■ . * ■ 

7. La lingua esclusiva polacca impiegata in tutti .gli 
editti del governo. ■ 

l| governatore conte Stadion promise di trasmettere la 
petizione a Vienna ë di tosto far conoscere laYisPluzìone di 
S. M. I. al popolo. In questo frattèmpo 150 prigionieri p)Ii
tici furono posti in libertà'; la censura'Sospesa e tutta la po
•polaziorie, compresi ;i giudèi Alemanni «ricevette iprmi S'or
iganizza'ronoda loro stessi in guardiainazionaln, colla coc
carda Polacca. Nella sera tutta la città fu illuminata con 
iscrizioni : Evàmala Polonia per sempre ed il re costituzio* 
naie. Il 22 un corriere, riportò la risposta deirimperatcre ed 
una folla immènsa si recò al palazzo dal governatore per 
averne notizia. Haonte di Stadion comparve sul verone elesse 
la lettera patente di S. M. che dichiara : 

i. Armi saranno distribuite ai cittadini, a condizione 
che non le impiegheranno mai altrimenti che in difesa della 
patria. 

2. L'Imperator'd'Anst^ia'sarà acclamato Re di Polonia. 
3Eguaglianza perfetta verrà decretata, id i Giudei e 

giiAiomannì saranno considerata come i nativi. 
Questo documento fu .distribuito a profusione, ed i cit

tadini per ricevere un fucile erano obbligati idi sottoscrivere 
la loro adesione al contenuto di esso. Siccome ìn Lémberga 
non v'era quantità sufficiente d'armi, furono prese tutte 
quelle che si trovavano nell'arsenale Jaroslaw, I cittadini e 
gli studenti armati percorselo le strade in mezzo alle accla
mazioni del popolò; lefcase furonofregtàte dei colori nazio
nali, od evviva alla gioventiripolàcca^ahrc diiPçdonia assor
davano per ogni dove l'aria. ' ■ , 

RUSSIA t 
— Lettere di Pietroburgo 40 marzo, recano chela'dita 

si trova ii).un' estrema agitazione. 
Un colpo di pistola ;dicesi che si sia sparato icpntro lo 

Gza^o che la.palla.abbiaitrçpas^atoil suOfCappello. 

" ^™ " NOTIZIE DELLA SERA ""^ 
— La Gass. dì Fìremc dal ■!■^correnteniellarparte 
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Urt decréto Granducale ( ëhô ripòttiGremo domaci per 
intero ) còl quale ki determina il wdo # 0 , cpi Jl M;mÌT 
stro procederà alta affôttuazionè del pmtyb m\or\ìnm p^r 
ja somma di smldl ÔOÙiOOÔ. ' V 

. TORINO: :<pptfitfì^ 
il generale RétìtòiPiiiQ, genovesi ; sgli.*WÌ venujtp ^ pffe

vrire il suo sennor#; i;L s^o bracco ali? ^opt» caySa dçll'lta: 
liana indipenàen^;M alreÇàrlo ^ l b ^ pKe se n^ fatto 
1* armato campipfe 

h ' 

Abbiamo fiwltoénte notìzie di Ijpmbàrdia, giunteci 
per xuezzo strn^iiiarìo al punto di mettere in torchio» 

MILANO 
->. 

i 

Salile 484«.''*■■■■: ■ 
PROVVISORIO 

BÏTtfiETTlNO DEL MATTINO 
Le guarnigióni austriache dì Padova e ytcen^a $\ ew* 

centrarono, nell' eseriHo, che ridotto a soli 4jÛ̂OO0 uomini, 
anche coi spssidj venutigli dal Tirofe ^^\m vftièr rfajr ̂ at^ 
taglia a Lp^a^. V 

Il .quartier ge^rale pifimnntesé ha {)t$ pernot&tq % 
Crernotìa* . ' "■ r 

^ • I , h 

; Arrivò (jui jer sera da Mantova un còrricre* che afferma 
npii aver incontrato yh gregario .austriaco lungo, la Via. 
Grande era il risentimento dò'Mantovani per Y occupazione 
fatta dai nemici della chiesa di S. Andrea, mentre sgombre 
lasciano le caserme. Tutti i posti della città copie iba* «ardi 
furon pure occupati. Accertasi die gran numero di soldati è 
negli ospizj ammalato. 

A Venezia era in questi giorni gran ghibbHo per lacat
tura di un legno à vapore appartenente al Lloyd «nstriaco. 

Movendo verso Robeccò e Pontevico, ove giunse alle 4 
pom. di jeri, la brigata Trotti altòandonò gii alloggi di Son
cino. Si tien certo cue lascerà quei luoghi per recarsi a Can
neto. Il maggior corpo delle.truppe condottela S M. Carlo 
Alberto sì diresse a Pizzighettone, Soresina e Cremona. 
Tutta la colonritr piemontese si vplge dunque su Mantova. 

Giunta jer sera da Brescia, una Staffetta annunciò alle 
prese col hënrtico, nelle vicinanze di Gavardo, il corpo.avan
zato de'Volontari Lombardi. Un corpo'svizzero dii 800 wô  
mini e le compagnie Negri e Campério, inUlto 700 nomini, 
furon quiyitostospediti a proteggere i volontarj. il General 
Bès si spinse jerimattina con tre colonne sulle ŷ p di Lonatp, 
Bagnolo e Montechiaro, intenzionato di tonnre a Brescia nqn 
.trovando.il nemico. 

Il Generale Alemandi. .incaricato dal Governo provyi* 
sarip dei comando de* volontarj e (corpi /ranchi, oitenne (|ai 
medesii^i(piena adesione, tutti riconoscendo che la jorza dei 
combattenti deriva dalla concodia e Mi ' unità della di
rezione. 

Rovigo era.ìn piena sommossa Ondai giorno 18 marzo. 
Sei compagnie di cacciatori deH'So italiano vi entrarono la 
sera del 24; i cittadini .fecero prigioni il Colonnello e tutti gli 
ufficiali; che il di seguente, scortati dàlia guardia civica, fu
rono di là trasferiti in vetture, restando ile compagnie in 
mezzo agli evviva dei cittadini. Due delle compagnie nàossero 
verso il Po a guàrdia di que' passi; parte mosse a Lendinara, 
parte a Vicenza per la via h\ Padova, in unione al corpo 
franco del colonnello Sànfermo vecchio militave. Accompa
gnano cfÛ ste ìTiilii&ie due cappuccini, Y uno .portante ban
diera 'nazionnìé, l'altro una croce inalberata. Avviato aCa
stagnaro, cinque migWa lungi da Legnago, partì da Rovigo 
altro corpo guidato dal veterano Giro, avente pure alla te
sta due cappuccini ed un sacerdote. Il fonte ,di Comacchio 
venne in potere,dei volontari di ,Raveon$, che fecero preda 
di ventisette capnoni, d'arrpi e(mnnwiòni. Quello di Ferrara, 
che per anche non ha ceduto, è,çincu\to da 4000 Romani e 
dalla guardia civica. ■ . ' * 

Oltre i rappresentanti di Como, Bergamo e Pavia,,wàp 
nel governoprovvisorio a l l o d i Lodi, sig. abate.A.ne|.lj. 

BPLLETTINO I ^ ^ A ^ERA 
Si narra da un corriere g\untp questa mattina daBrp

scia che un corpo dì truppe piemontesi innoltratosi verso il , 
ponte S. Marco sul Chiese pòse in fuga i. soldati di cavalle
ria nemica. Ulani ed Ùssari, che Vi stavano a guardia. Il 
ponte, minato, saltò ed interruppe ai vincitori la via d'in
seguirli; 

A Mantova la rabbia austriaca infierisce. 
S. M. il Re Carlo Alberto era jer sera a Cremona'Jtra 

reSultanzecittadine, Le milizie s1 incamminavano quest'og
gi aBozzolo. . ■f 

Quest'oggi stesso, di buon mattino, un Torte distocca
mentu di Piemontesi.pon artiglieria .GcOavalleria s'avviò a 
Castenedolo per cacciarne ,qualche,jniglìaia d'austriaci }vi 
acquartierati. Una colonna di.Vfiiontai'i.ŝ ÇQndavaquQl mqto
Mânara cpn Arcioni erano appostati iâ Gftvardp sptu^endosi 
innanzi per intercidere la via del Tjrpjp, Seicento Bresc^pi 
eran penetrati nelle VdlU dèi Tfrolo per avvivarvi rin.surre
ziohe. Gli avamposln Austriaci si ritraggono sèmpre,davanti 
a'npsfcri pròdi volontari, ma pur tengono ancora la lin^adel 
Chiese. ' 

MILANO, 4 aprile (Lega hai ) 
Ti scrivo alcune voci che éì sparsero in Milano, senza 

potertene garantire la verità. Si parla di tumulti a'Trieste. 
La popolazione è divisa/ma i più parteggiano peri' Austria. 
ÌAI'Consoloitancese oredutoiil prômotore«del!a'dimostràzio
.neJn/Senso.itaUano, fu stappata ifl'CoGCôrda'tricPlore.'Egli 
.spedi.un pflco/ieifoiad avvériirneiiat'Squadra. 

— L'i esercito sardo passandoida'Qremona trassecon se 
ilregginwntoi italiano che quivi'aveofraternizzato col popolo. 
Dìcesi ch.e m corpotdelle truppe ?sarde siasi spinto înnanzi 
periodo d^ tagliare tlaivia di uVê ona ai Radètzky. Speriamo 
che il primo fatto d'armi sarà decisivo e solenne. 
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